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LIBRI ACQUISTATI NEL MESE DI MARZO 2009: 
 

IL BAMBINO CON IL PIGIAMA A RIGHE  di John Boyne: Leggere questo libro significa fare 
un viaggio. Prendere per mano, o meglio farsi prendere per mano da Bruno, un bambino di nove 
anni, e cominciare a camminare. Presto o tardi si arriverà davanti a un recinto. Uno di quei recinti 
che esistono in tutto il mondo, uno di quelli che ci si augura di non dover mai varcare. Siamo nel 
1942 e il padre di Bruno è il comandante di un campo di sterminio. Non sarà dunque difficile 
comprendere che cosa sia questo recinto di rete metallica, oltre il quale si vede una costruzione in 
mattoni rossi sormontata da un altissimo camino. Ma sarà amaro e doloroso, com'è doloroso e 
necessario accompagnare Bruno fino a quel recinto, fino alla sua amicizia con Shmuel, un bambino 
polacco che sta dall'altro lato della rete, nel recinto, prigioniero. John Boyne ci consegna una 
storia che dimostra meglio di qualsiasi spiegazione teorica come in una guerra tutti sono vittime, e 
tra loro quelli a cui viene sempre negata la parola sono proprio i bambini. 
 
GLI ANTIPATICI  di Oriana Fallaci: Pubblicato nel 1963, "Gli antipatici" torna in libreria in una 
collana dedicata a tutte le opere di Oriana Fallaci. Gli antipatici sono quei personaggi destinati a 
trovarsi sempre sulla bocca di tutti, e dei quali tutto si sa e tutto si dice. Inviata de "L'Europeo", 
agli inizi degli anni Sessanta Oriana Fallaci va a intervistarli: registi da Oscar, poeti premi Nobel, 
dive di fama planetaria, compositori, scrittrici di alto profilo, Ingrid Bergman, don Jaime de Mora 
y Aragón, Nilde Iotti, Federico Fellini, Arletty, Baby Pignatari, Catherine Spaak, Gianni Rivera, 
Afdera Fonda Franchetti, Antonio Ordoñez, Cayetana duchessa d'Alba, Salvatore Quasimodo, 
Jeanne Moreau, Alfred Hitchcock, Anna Magnani, Porfirio Rubirosa, Natalia Ginzburg, Giancarlo 
Menotti: in un faccia a faccia implacabile e sottile, ironico e pungente, si trovano alle prese con un 
magnetofono e una intervistatrice alla quale, ancor più che al mezzo tecnico, nulla sfugge, neppure 
"uno scintillare di occhi, un agitarsi di mani". Ogni intervista è preceduta da una breve 
presentazione in cui la Fallaci, con grande senso dello humor e una dote innata per il racconto, 
esprime il suo giudizio. Come lei stessa scrive, i suoi antipatici sono "quasi sempre simpaticissimi". 
 

LA DANZA DELLA MEMORIA  di Elie Wiesel: Doriel Waldman, ebreo polacco abitante a New 
York, è un uomo solo, prigioniero dei ricordi e della memoria. L'Olocausto è una ferita insanabile 
nel suo passato. Vorrebbe dimenticare, ma non ci riesce. Dimenticare le fughe, i nascondigli, 
l'esistenza clandestina in un piccolo villaggio dell'Europa dell'Est, nascosto insieme al padre nel 
granaio di un contadino. Dimenticare la madre, una donna troppo bella, una prigione per i figli, 
che ha scelto la lotta partigiana trascurando la famiglia. Dimenticare i fratelli, vittime dei nazisti. 
Dopo la salvezza, la vita di Doriel è stata un continuo peregrinare, dalla Polonia all'Asia, militante 
in varie organizzazioni di aiuto ai diseredati, viaggi di studio in Israele, Africa e Asia. Insonne, 
solitario. Le tappe di un'esistenza che descrivono il percorso di un esilio. Ma adesso ha deciso di 
fermarsi e mettere la sua vita in mano a una donna. È la psicanalista Thérèse Goldschmidt, che lo 
prende in cura e accoglie le sue ossessioni e i suoi fantasmi, i sogni e gli incubi, le cose mai dette e 
le speranze. Forse non gli restituirà la pace del cuore, ma potrà curare i suoi ricordi. 
 
NERO A MANHATTAN  di Jeffrey Deaver: Togliere di mezzo Robert Kelly, un anziano e 
solitario signore il cui unico passatempo consiste nel guardare e riguardare lo stesso vecchio film 
giallo, si direbbe un gioco da ragazzi per una coppia di veri professionisti come Haarte e Zane. 
Peccato che anche i lavoretti più facili a volte possano riservare imprevisti. In questo caso 
l'imprevisto si chiama Rune, ha vent'anni, è bella ed eccentrica, cambia lavoro con la stessa 
disinvoltura con cui cambia colore di capelli. E, soprattutto, è troppo curiosa e ostinata per tenersi 
lontano dai guai. È lei che, nella scalcinata videoteca del Greenwich Village in cui lavora, ha dato 
a noleggio a Kelly il solito film, "Nero a Manhattan", che il vecchio stava guardando nel momento 
in cui, nel suo appartamento, è stato freddato con tre colpi di pistola. Ed è sempre lei - che con il 
vecchio ha stretto un'improbabile quanto sincera amicizia - a nutrire il sospetto che nei fotogrammi 
in bianco e nero di quella vecchia pellicola possa celarsi la chiave per svelare il mistero della sua 
morte. Rune si getta così in una pericolosa indagine privata, che, tra equivoci e scambi di persona, 
porterà alla luce la verità che si cela dietro un omicidio apparentemente inspiegabile. Con "Nero a 
Manhattan" Jeffery Deaver costruisce un intreccio intenso e d'atmosfera come un noir degli anni 
Quaranta, che avviene svelando il volto di una New York insolita e affascinante. 
 



COSE CHE VOGLIO DIRE ALLE MIE FIGLIE  di Elizabeth Noble: Un amore grandissimo, 
quello che Barbara ha per le sue quattro figlie, un amore incondizionato, che non le impedisce 
comunque di vedere i loro problemi e i loro difetti. Lisa, che sebbene abbia superato la trentina 
ancora fatica a prendersi impegni "da grande"; Jennifer, intrappolata in un matrimonio in crisi che 
le procura dolore e infelicità; Amanda, la "viaggiatrice", sempre in giro per il mondo, in cerca di 
(o in fuga da) qualcosa, e infine la giovanissima Hannah, figlia del secondo marito, che ha solo 
sedici anni, ed è nel pieno di un'adolescenza molto, molto difficile. Barbara ha sempre retto le 
redini di questa famiglia con dolcezza e comprensione, trovando sempre la parola giusta al 
momento giusto, ma ora ha capito che non c'è più tempo: un tumore se la sta portando via. Come 
se la potranno cavare nel mondo le sue figlie senza di lei? E Mark, il suo amatissimo marito, sarà 
in grado di affrontare il dolore di questa perdita e di rimanere accanto alle ragazze, nel modo 
giusto? Barbara scrive, per raccontare alle figlie il suo passato, per spiegare alcune scelte, per far 
capire loro l'immenso bene che le avvolgerà e le proteggerà sempre, per aiutarle a venire a patti 
con la rabbia e il dolore. E nelle parole della madre, tra una rivelazione sconcertante e un tenero 
ricordo, Lisa, Jennifer, Amanda e Hannah troveranno anche la forza e il coraggio di affrontare i 
loro problemi, e capiranno che la vita, come l'amore, ti riserva sempre una seconda, meravigliosa 
possibilità... 
 
CUANTA PASIO’N! Storie di fatica, d’avventura e d’amore nella scuola pubblica italiana di 
Giulia Alberico: Si sta facendo largo tra noi italiani la sensazione che la scuola sia totalmente fuori 
controllo e forse è proprio così. Ognuno di noi è certo che "ai suoi tempi" si studiasse decisamente 
di più e che "certe cose" in classe erano decisamente inconcepibili, e non si può dire che non sia 
vero. Eppure è altrettanto chiaro che nulla più della scuola è in grado si svelarci lo stato di salute 
di un paese e in quali condizioni si troverà ad affrontare il futuro. Giulia Alberico a scuola ci ha 
passato la vita. Più di trent'anni di insegnamento, e un breve periodo al ministero della pubblica 
istruzione guidato dal ministro De Mauro, fanno di lei una delle persone più credibili per 
raccontare che cosa è la scuola e dove sta andando. In "Cuanta pasión!" raccoglie le storie, i 
ritratti e qualche piccola riflessione collezionata nel corso di una vita spesa a cercare di far 
imparare qualcosa a chi proprio non ne vuole sapere, a chi si porta in classe tutti i disastri che ti 
lascia sulle spalle una famiglia a soqquadro, a lottare con presidi distratti e colleghi impreparati, a 
resistere alla quotidiana tentazione di lasciar perdere tutto. Il risultato è un ritratto esilarante e 
spesso illuminante della scuola. 
 
SULLE TRACCE DI  MARY di James Patterson: Una tranquilla vacanza a Disneyland insieme 
ai figli è quello che ci vuole per il detective dell'FBI Alex Cross; ma la pace dura solo poche ore, 
perché una mano omicida ha deciso di colpire proprio in California, a Hollywood, nel tempio delle 
stelle del cinema. Una mano spietata, che si diverte a descrivere le proprie gesta in agghiaccianti 
e-mail a un giornalista del Los Angeles Times firmandosi Mary Smith, sta uccidendo in maniera 
efferata attrici madri di famiglia. Una mano che non sembra avere alcuna intenzione di fermarsi. 
Ma chi è veramente Mary Smith: una fan ossessionata? Un'attrice fallita? O c'è dietro qualcosa di 
ben più terribile? E soprattutto, si tratta davvero di una donna, come molti indizi sembrano 
indicare, oppure ha ragione l'intuito da profiler di Cross, che lo porterebbe a scartare questa 
ipotesi? Mentre gli omicidi si susseguono, sempre più violenti, e sorgono tensioni e contrasti tra 
l'FBI e il Dipartimento di polizia di Los Angeles, Alex Cross rischia di perdere una delle partite più 
difficili della sua carriera investigativa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IL BAMBINO DEL MERCOLEDI’  di Gianluigi Schiavon: Questa è la storia di Giò e di suo 
padre separato, che infiniti dolori inflisse a entrambi. Oltre a inestimabili gioie, che qualcuno tentò 
inutilmente di cancellare.  

Fu, senza dubbio, una guerra. Più esattamente, un percorso di guerra. Con molte trappole 
disseminate, che è meglio imparare a conoscere ed evitare.Qualcuno potrebbe anche interpretare 
questo romanzo come un “Manuale di sopravvivenza del Padre Separato”. Per altri assomiglia a 
un giallo. >Poteva essere una storia come tante di separazione coniugale. Diversamente da tutte, fu 
particolarmente efferata, soprattutto il giorno in cui un bambino, legato a suo padre e ai propri 
diritti, si vide improvvisamente e senza ragione negata la possibilità della consueta visita 
settimanale. Assieme a tutto il resto. E si ritrovò a protestare, e piangere, e tra le lacrime urlare: 
“MA DOMANI E' MERCOLEDI'!”. 
 
I LIBRI DI LUCA di Mikkel Brikegaard: Nel cuore di Copenaghen, c'è una libreria antiquaria 
con un curioso nome italiano: I libri di Luca. Quando il proprietario, Luca Campelli, muore di 
morte improvvisa e violenta, il negozio passa al figlio Jon, un promettente avvocato che da anni 
non aveva più contatti col padre. Nello scantinato della libreria, dopo il funerale, Jon apprende dal 
vecchio commesso Iversen un segreto: Luca era stato a capo di una Società Bibliofila e dei 
cosiddetti Lectores, persone dotate del particolare potere di influenzare gli altri mediante la 
lettura. Un giorno il negozio subisce un attentato incendiario: nella morte di Luca c'entra forse la 
lotta di potere all'interno della Società Bibliofila? Il compito di Jon sarà quello di venire a capo del 
mistero. C'è un traditore fra i Lectores? C'è qualcuno che vuole acquisire i loro eccezionali poteri? 
Un thriller dal ritmo serrato in cui, insieme al protagonista, il lettore potrà scoprire quante 
sorprese si nascondono tra le pagine di un libro. Perché ci sono libri che possono cambiare 
davvero la vita. 
 
LE MIE RADICI SONO IN CIELO  di Pierre Ceyrac: Padre Ceyrac da quasi settant'anni aiuta i 
più poveri dell'India, dove, come Madre Teresa, è considerato una leggenda. In questo paese egli 
rende la dignità a coloro che credevano di averla perduta, li aiuta a ridivenire padroni del proprio 
destino, apre loro un cammino di libertà e di felicità. Non dice mai "no" a un bambino in difficoltà 
e si dedica senza risparmio a più di 40.000 orfani. A oltre novant'anni padre Ceyrac è lungi 
dall'aver terminato la sua lotta e dichiara che vuole "fare gli straordinari per imparare ad amare". 
In questo libro egli rende omaggio a coloro che ha incrociato sulla sua strada, affida la speranza 
che ha in sé al crepuscolo della vita e insegna a non disperare mai dell'essere umano. Il testamento 
di un uomo di fede che ha trascorso tutta la vita ad aiutare gli altri, senza fare rumore. 
 
LA LETTRICE BUGIARDA di Brunonia Barry: È estate e l'oceano ruggisce al largo della città 
di Salem. Towner Whitney è tornata dove tutto è cominciato. La grande casa segnata dalla 
salsedine è avvolta dal silenzio. Eppure a Towner sembra ancora di vedere la sua gemella Lindley 
mentre, con lei, ride e legge il futuro secondo un'antica arte trasmessa di madre in figlia tra le 
strane donne della famiglia Whitney. Towner era fuggita da tutto ciò, prigioniera del senso di colpa 
e della follia. Perché l'ultima volta che aveva previsto il futuro, Lindley era morta. Quindici anni 
dopo, la scomparsa dell'amata zia Eva la costringe a fare ritorno. Per ritrovarla, Towner non ha 
altra scelta: deve affrontare il segreto che la lega indissolubilmente a Lindley. Un segreto che 
affonda le radici in un passato inconfessabile che molti, nel clan Whitney e nella chiusa comunità 
di Salem, hanno cercato di rimuovere. Dalla madre di Towner, May, una donna dura e solitaria, 
che vive su un'isola sperduta, alla fragile Emma, marchiata da una ferita indelebile, fino a Cal, un 
ambiguo predicatore. Quando il corpo di Eva viene restituito dalle onde e un'altra ragazza 
scompare, Towner capisce di essere precipitata di nuovo nell'incubo di quella calda estate di 
quindici anni prima. Circondata dalle chiacchiere e dai sospetti, non può fare affidamento che su 
sé stessa. È questa l'eredità che Eva le ha lasciato: scrutare il futuro e distinguere vero e falso, odio 
e amore, realtà e sogno. Solo allora il velo che offusca il suo destino si solleverà. 
 
 
 
 
 



LA STRADA DI SMIRNE di Antonia Arslan: È finita. La fuga è giunta alla sua conclusione. Al 
sicuro a bordo di una nave che li condurrà in Italia, Shushanig e i suoi quattro figli si lasciano alle 
spalle le atrocità che hanno sconvolto la loro vita e sterminato i loro cari e tante altre famiglie 
armene. Quello è il passato, racchiuso e conservato per sempre tra le pagine della "Masseria delle 
allodole". Ora una nuova storia incalza. Mentre in Italia i figli di Shushanig si adattano 
dolorosamente a una nuova realtà, Ismene, la lamentatrice greca che tanto ha fatto per strapparli 
alla morte, cerca di dare corpo all'illusione di salvare altre vite, prendendosi cura degli orfani 
armeni che vagano nelle strade di Aleppo, ostaggi innocenti di una brutalità che non si può 
dimenticare. Ma proprio quando nella Piccola Città dove tutto ha avuto inizio qualcuno torna per 
riprendere quel che gli appartiene, ogni speranza di ricostruire un futuro compromesso cade in 
frantumi. La narrazione di Antonia Arslan stupisce per il coraggio di testimoniare fino in fondo le 
vicende di un popolo condannato all'esilio e per la capacità di dipingere un mondo vivo e pulsante 
di donne e uomini straordinari. Donne e uomini normali che hanno sofferto senza spezzarsi, 
attraversando le alte fiamme che, nell'incendio di Smirne, sembravano voler bruciare la speranza 
di una vita nuova. 
 
AMORI E CENTRIFUGHE di Leslie Carrol: Amy è diventata mamma da poco; Meriel, 
governante di origine giamaicana, non sopporta più il suo datore di lavoro; Naomi e Claude, due 
ragazze che si amano, vorrebbero al più presto adottare un bambino; Faith ha perso da poco suo 
marito mentre Talia, ballerina, deve vedersela con un infortunio che la tiene lontana dal 
palcoscenico... Cosa hanno in comune tutte queste donne? Apparentemente nulla se non fosse per il 
fatto che tutte e sei vivono a Manhattan, nello stesso palazzo in cui abita anche un personaggio un 
po' speciale: Susan, di professione psicoterapeuta. Così nella lavanderia del seminterrato, tra un 
candeggio e un prelavaggio, a ciascuna di loro toccherà "stendersi sul divanetto". E a poco a poco 
ciò che inizia un po' per caso e un po' per gioco diventa un appuntamento irrinunciabile: scendere 
dal proprio appartamento con la cesta dei panni sporchi e approfittare della presenza di Susan per 
dare vita a un'alleanza tra donne sempre pronte a correre in soccorso l'una dell'altra. La 
condizione ideale per lanciarsi in un mondo di avventure metropolitane dedicate all'amore, al sesso 
e alla riscoperta della propria femminilità. 
 
LE TRIBOLAZIONI DI UNA CASSIERA di Anna Sam: Che visione si può avere del mondo e 
delle persone da dietro la cassa di un supermercato? Che idea si fa la cassiera di quel che 
comprano i clienti, di quel che dicono, delle domande che fanno? Il passaggio alla cassa è un 
momento molto particolare, ma in qualità di clienti noi pensiamo - a torto - che sia privo di 
significato e per questo ci mostriamo come siamo, senza veli: crediamo che la cassiera non ci veda, 
crediamo addirittura che sia quasi una macchina. Ma quando la cassiera si chiama Anna Sam, ha 
una laurea in lettere e gli occhi bene aperti, allora tutti i nostri comportamenti, più o meno corretti, 
più o meno garbati, più o meno stravaganti finiscono sotto la sua lente di ingrandimento per poi 
venire registrati in maniera indelebile in un libro divertentissimo. 
 
LA COLLEZIONISTA DI STORIE di Randa Jarrar: Nidali è palestinese, egiziana e greca. È 
nata in America e cresciuta in Kuwait. Conosce a memoria il Corano, ma non porta il velo. Adora 
Wonder Woman e ha addobbato il muro dietro al letto con mille adesivi della sua eroina, sebbene il 
cugino, fervente musulmano, li abbia strappati sostenendo che non sia altro che una svergognata in 
mutande color oro. Nidali è un'ottima studentessa e non farebbe mai nulla per disobbedire a Baba, 
suo padre, se non fosse per i tre baci e mezzo che ha dato di nascosto al suo compagno Fakhr. Ma 
poco dopo iniziano le vacanze estive, e poi una sera Saddam compare alla tv per dichiarare guerra 
al paese. Una bella disgrazia, dato che Nidali viene immediatamente caricata sulla macchina 
sgangherata di famiglia e ripara in Egitto insieme ai suoi parenti. Restano solo le storie a farle 
compagnia: storie che compone per la scuola, per compiacere Baba, e storie di vita di chi le è caro, 
che trascrive e colleziona per fissarle per sempre su una pagina e fingere che nulla sia cambiato. 
Quando, dopo l'esilio ad Alessandria, i genitori decidono di fare ritorno in America in cerca di 
fortuna, Nidali dovrà imparare ancora una volta a integrarsi in una cultura nuova. Ambientato tra 
gli Stati Uniti e i paesi più caldi del Medio Oriente, un romanzo che traccia il ritratto della società 
araba prima della recente ondata di fondamentalismo. 
 



IL PANE DI ABELE di Salvatore Niffoi: "Vrades pro sempere!", fratelli per sempre: questo si 
giurano Zosimo e Nemesio il giorno in cui quest'ultimo lascia il paesino di Crapiles per andare a 
iscriversi all'università. Zosimo, che a Crapiles ci è nato, rimarrà a fare il pastore: come suo 
padre, come il padre di suo padre. Sebbene così diversi, i due ragazzi sono stati amici dal giorno in 
cui la famiglia di Nemesio è arrivata in paese dal "continente". Da quel momento sono stati 
inseparabili: Zosimo ha portato Nemesio a casa sua, dove lo hanno accolto come un figlio, gli ha 
insegnato a mangiare formaggio di pecora con il pane crasau, e a cercare nei boschi i nidi dei 
colombacci. Nessun dubbio, nessun sospetto, nessun cattivo pensiero può scalfire nell'animo puro 
di Zosimo l'amore per l'amico. Così come nessuna malalingua potrebbe gettare un'ombra su quello 
per la bella Columba, di cui fin da piccolo è innamorato e che sta per diventare sua moglie. Dopo 
la partenza di Nemesio le loro strade si divideranno, ma solo per tornare a incrociarsi molti anni 
dopo: e allora, cadute le maschere, scoppierà il dramma. In questo romanzo Niffoi racconta con 
mano sicura una vicenda di amore e di amicizia che conferma le sue straordinarie doti di narratore 
di storie, anzi, di vero e proprio cantastorie: uno di quelli ancora capaci di incantarci con una 
fantasia lussureggiante - e con la musica di una lingua potentemente suggestiva. 
 
TI VENGO A CERCARE di Guillaume Musso: New York. La città dove si sente a casa anche chi 
non appartiene a nessun luogo. È qui che Ethan Whitaker, cogliendo con una lucidità priva di 
scrupoli le occasioni che la vita gli ha regalato, ha saputo costruirsi una strepitosa carriera 
coronata dal successo e dalla fama. Ora Ethan è uno psicanalista ricco e affermato, popolarissimo 
grazie ai programmi TV a cui partecipa regolarmente. Ma quale prezzo ha pagato per arrivare fin 
qui? Un giorno ormai molto lontano, Ethan ha scelto di rinnegare d'un tratto il suo passato e la sua 
identità, abbandonando senza preavviso quanti gli volevano bene per voltare pagina e provare a 
conquistare la sua parte di sogno americano. E oggi, una mattina come tante, il passato ha deciso 
di presentargli il conto. Al suo arrivo in studio, Ethan trova ad attenderlo Jessie, una misteriosa 
ragazzina che dopo avergli rivolto una disperata richiesta d'aiuto si toglie la vita davanti ai suoi 
occhi. Più tardi, uno strano tassista conduce un attonito Ethan al matrimonio di Celine, l'unico 
amore della sua vita, la donna che tanti anni prima lui aveva crudelmente tradito sparendo senza 
spiegazioni. Solo adesso Ethan capisce che, forse, il destino gli sta offrendo un'altra possibilità, 
l'occasione di rimediare ai suoi errori e riconquistare se stesso, Celine, la felicità. Sempre che non 
sia troppo tardi. 
 
IL DESTINO DEL CACCIATORE  di Wilbur Smith: È la vigilia della Grande Guerra, tra afflati 
nazionalisti e ambizioni imperialistiche. Leon Courteney, nipote dell'alto ufficiale britannico 
Penrod Ballantyne, è un giovane e valoroso sottotenente dei King's African Rifles. Ma appena gli è 
possibile Leon si dedica alla passione di sempre, la caccia grossa, avvalendosi del suo speciale 
rapporto con i masai. Primo fra tutti il fedele e coraggioso sergente Manyoro, cui è legato da un 
forte sentimento d'amicizia, presto tramutato in vincolo "di sangue guerriero". Grazie anche alla 
collaborazione dei masai e alla loro straordinaria conoscenza del territorio, Leon diventa una 
guida esperta di personaggi importanti e facoltosi, tra i quali spicca un ospite d'eccezione: il 
presidente americano Theodore Roosevelt. Nella natura incontaminata e selvaggia, si 
susseguiranno epici incontri con gli animali più fieri e pericolosi della savana. Ma l'appartenenza 
di Leon all'esercito di Sua Maestà lo porterà a essere protagonista di un gioco molto rischioso, di 
portata internazionale. In un crescendo si riveleranno i diabolici intrighi con cui, dal cuore 
profondo dell'Africa, magnati, avventurieri e nobildonne sembrano decidere le sorti del Vecchio 
Continente; a cominciare da un misterioso conte europeo che è anche un industriale di aeromobili 
e veicoli. Sarà però l'incontro con una donna bellissima ed enigmatica a cambiare per sempre il 
destino di Leon, ormai conosciuto come il più grande cacciatore del continente. 
 
 
 
 
 
 
 
 



Problemi attuali….. 
 
 

CARISSIMO AMICO-LETTERA SULLA DROGA di Vittorino Andreoli: "Io mi occupo di 
sentimenti e so che basta un momento di abbandono, un lutto, una ferita che abbia distrutto la 
propria autostima per perdersi nella droga e non tornare più indietro." Negli ultimi anni se si 
escludono le notizie di cronaca nera, è calato il sipario sulla diffusione della droga, sul come 
affrontare i drammi che coinvolgono intere famiglie, come fosse semplicemente una questione 
privata, o addirittura normale. Un silenzio che Vittorino Andreoli non accetta e che ha deciso di 
rompere presentandoci il suo punto di vista con grande semplicità. A partire dalla sua lunga 
esperienza nel mondo delle realtà più difficili, Andreoli prende per mano il lettore e lo accompagna 
in un'esemplare ricognizione nei luoghi dell'anima, rivolgendosi non solo a chi la droga la tiene 
dentro la testa, ma anche a chi la tiene in tasca e potrebbe usarla, a chi teme che i propri figli ne 
siano già parte. Pagina dopo pagina, "Carissimo amico. Lettera sulla droga" non offre uno 
sguardo accusatore, ma quello lucido di un uomo vicino al dolore dei suoi simili e che difende "il 
diritto a non drogarsi" perché non c'è libertà nella dipendenza. Un libro che dice che cosa succede 
nella relazione tra un giovane e le droghe, e che da voce al dolore di chi è costretto a convivere con 
questa terribile realtà. 
 
 
 
 


